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D.D.S 686      prg. 

Mis 223 
REPUBBLICA   ITALIANA 

 
                                         REGIONE  SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ AGRICOLTURA, DELLO 
SVILUPPO RURALE E DELLA PESCA MEDITERRANEA 

DIPARTIMENTO REGIONALE DELLO SVILUPPO RURALE E TERR ITORIALE 
                                   IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
PROROGA termini conclusione, collaudo e rendicontaz ione progetto - Misura 223 

“Primo imboschimento di superfici non agricole” PSR  Sicilia 2007/2013 fondo 
F.E.A.S.R. (Allegato 1) (Bando rep.765 del 16/09/20 09 prima sottofase) – 

MURIELLA ANNA MARIA EX ANTONINO -  Domanda di aiuto  nr. 94730155747 
 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D. P. Reg. 28 febbraio 1979, n. 70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento 
del Governo e dell’Amministrazione della Regione Siciliana;  

VISTA la legge reg.le N° 10 del 15/05/2000 e s.m.i.; 

VISTA la L.R.n.5 del 28/01/2014 “Disposizioni programmatiche e correttive per l’anno 2014 – 
Legge di stabilità regionale pubblicata sulla G.U.R.S. n.5 del 21/01/2014; 

VISTA la L.R.n.6 del 28/012014 “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per l’anno 
finanziario 2014 e bilancio pluriennale per il triennio 2014/2013   relativa all’approvazione del 
Bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2013 pubblicata sulla G.U.R.S. n.5 del 
21/01/2014; 

VISTA la legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei 
Dipartimenti regionali. Organizzazione del governo e dell’Amministrazione della regione”; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 del Consiglio, del 21 giugno 2005, relativo al 
finanziamento della politica agricola comune; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, del 20 settembre 2005, sul sostegno allo 
sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e s.m.i.; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1320/2006 della Commissione del 5 settembre 2006 recante 
disposizioni per la transizione al regime di sostegno allo sviluppo rurale istituito dal 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n.1944/2006 del Consiglio del 19 dicembre 2006 che modifica il 
Regolamento (CE) n.1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale istituito dal Regolamento 
(CE) n.1698/2005 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n.1974/2006 della Commissione del 15 dicembre 2006 recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

VISTO Regolamento (CE) n.1975/2006 della Commissione del 7 dicembre 2006 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.; 



 - 2 - 

VISTO Regolamento (CE) n. 65/2011 della Commissione del 27 gennaio 2011 che stabilisce 
modalità di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio per quanto 
riguarda l'attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 883/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (CE) n.1290/2005 del Consiglio, inerente alla tenuta dei 
conti degli organismi pagatori, le dichiarazioni delle spese e delle entrate e le condizioni di 
rimborso delle spese nell’ambito del FEAGA  e del FEASR; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 885/2006 della Commissione, del 21 giugno 2006 recante modalità 
di applicazione del Regolamento (CE) n.1290/2005 del Consiglio, per quanto riguarda le 
condizioni per la delega delle funzioni da parte dell’Organismo pagatore; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1848/2006 della Commissione, del 14 dicembre 2006 relativo alle 
irregolarità e al recupero delle somme indebitamente pagate nell’ambito del finanziamento 
della PAC nonché all’instaurazione di un sistema di informazione in questo settore e che 
abroga il Regolamento 595/91 del Consiglio; 

VISTO il Regolamento (CE) n. 363/2009 della Commissione, del 4 maggio 2009 che modifica il 
Regolamento (CE) n.1974/2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del 
regolamento (CE) n.1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

VISTA la Decisione C (2008) 735 del 18 febbraio 2008 con la quale la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTA la Decisione C(2009) 10542 del 18 dicembre 2009 con la quale la Commissione Europea 
ha approvato la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Sicilia per il 
periodo di programmazione 2007/2013 e modifica la Decisione della CE C(20089 735 del 18 
febbraio 2008 recante approvazione del Programma di Sviluppo Rurale; 

VISTA la Legge 16 gennaio 2003 n. 3 recante Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica 
amministrazione ed in particolare l’art. 11 della medesima relativo al "Codice unico di 
progetto"; 

VISTA la delibera CIPE n. 143 del 27 dicembre 2002 che disciplina le modalità e le procedure per 
l’avvio a regime del sistema CUP in attuazione dell’art. 11 della legge 16 gennaio 2003 n. 3 
“Disposizioni ordinamentali in materia di pubblica amministrazione”; 

VISTO il Decreto Presidenziale 5 dicembre 2009 n. 12 “Regolamento di attuazione del Titolo II 
della legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19, recante norme per la riorganizzazione dei 
Dipartimenti regionali. Organizzazione del governo e dell’Amministrazione della regione”; 

VISTO il Decreto Presidenziale n. 309984 del 31 dicembre 2009 con il quale è stato conferito alla 
Dott.ssa Rosaria Barresi l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli 
Interventi Strutturali per l’Agricoltura; 

VISTO il D.P. n. 309985 del 31/12/2009, con il quale, in esecuzione della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 589 del 29/12/2009, ai sensi dell’art. 11 della l.r. 03.12.2003, n.20 e 
dell’art.6 del D.P. Reg. 05/12/2009 n. 12, viene conferito l’incarico di Dirigente Generale del 
Dipartimento Regionale Azienda Regionale Foreste Demaniali dell’Assessorato Regionale 
delle Risorse Agricole e Alimentari all’Ing. Salvatore GIGLIONE, dirigente di III fascia 
dell’Amministrazione Regionale, per la durata di anni 2, con efficacia dal 1 gennaio 2010; 

PRESO ATTO che, in ottemperanza al trasferimento delle competenze dal Dipartimento Foreste al 
Dipartimento Regionale Azienda Foreste Demaniali, così come previsto e regolamentato dal 
precitato D.P.Reg., in data 9/06/2010 è avvenuta la consegna della documentazione relativa 
alle misure 122-123-221-222-223-226 e 227 del PSR 2007/2013; 

VISTO l’Ordine di Servizio del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale Azienda Foreste 
Demaniali n. 2 del 17/06/2010; 
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ViSTA  la nota prot.10773 del 05/08/2010 del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 
Azienda Foreste Demaniali  con la quale si conferisce l’incarico dirigenziale al Servizio 6 
Gestione Fondi Comunitari alla dott. Marinella Pedalà. 

VISTO il D.D.G.534 del 19/08/2010 di preposizione agli incarichi dirigenziali del Dipartimento 
regionale Azienda Foreste Demaniali. 

VISTO il D.D.G.659 DEL 14/10/2010 che decreta l’aggiornamento  della struttura del Dipartimento 
regionale Azienda Foreste Demaniali. 

PRESO ATTO che, in ottemperanza al trasferimento delle competenze dal Dipartimento Foreste al 
Dipartimento Regionale Azienda Foreste Demaniali, così come previsto e regolamentato dal 
precitato D.P.Reg., in data 9/06/2010 è avvenuta la consegna della documentazione relativa 
alle misure 122-123-221-222-223-226 e 227 del PSR 2007/2013; 

CONSIDERATO che è attribuita al Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli Interventi 
Strutturali per l’Agricoltura la qualifica di Autorità di Gestione del Programma medesimo; 

CONSIDERATO che, in particolare in base al Reg. CE n. 1290/2005, nella gestione degli interventi 
della politica agricola comune del FEAGA e del FEASR  è previsto un organismo pagatore; 

VISTI i decreti legislativi 27/05/1999. n. 165 e 15 giugno 2000, n. 188 che attribuiscono all’Agenzia 
per le Erogazioni in Agricoltura (AGEA), con sede in Roma, la qualifica di Organismo 
Pagatore delle disposizioni comunitarie a carico del FEAGA e del FEASR; 

VISTO l’art. 60 della legge regionale 14 aprile 2006, n. 14 che istituisce  l’Agenzia della Regione 
Siciliana per le erogazioni in agricoltura – ARSEA; 

CONSIDERATO che, nelle more della costituzione e riconoscimento dell’ARSEA quale Organismo 
Pagatore, in conformità alle norme citate, le relative funzioni sono svolte dall’AGEA; 

TENUTO CONTO che l’AGEA, nel rispetto dei regolamenti comunitari, assicura attraverso il 
portale SIAN la gestione delle misure del PSR e la raccolta delle informazioni relative agli 
aiuti erogati ai singoli beneficiari con il FEASR ; 

VISTO il DM 22 dicembre 2009 n. 30125 recante “Disposizioni del regime di condizionalità ai sensi 
del Reg. (CE) n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei Programmi di Sviluppo Rurale”, che abroga il DM 20 marzo 2008 n. 
1205; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2228 del 
17/10/2008 registrato alla Corte dei Conti il 9/12/2008 Reg. 1 fg. 379 con il quale viene 
approvato il protocollo  stipulato in Roma, in data 11 settembre 2008 tra l’Assessorato 
Agricoltura e Foreste e AGEA (Agenzia per le Erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la 
definizione delle modalità di collaborazione nell’ambito degli interventi pubblici di 
competenza dei soggetti sottoscriventi finalizzato al pieno utilizzo delle opportunità di 
semplificazione e accelerazione delle procedure di efficacia dei controlli offerti dal SIAN, al 
fine di dare compiuta attuazione agli indirizzi in materia di politica agricola regionale dalla 
stessa stabiliti; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli Interventi Strutturali per 
l’Agricoltura n. 116 del 16/02/2010,  registrato alla Corte dei Conti l’8 aprile 2010 Reg. 1 fg. 
23, con il quale viene approvato il Protocollo d’intesa stipulato in Roma, in data 9 febbraio 
2010 tra l’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari e AGEA (Agenzia per le 
Erogazioni in Agricoltura) avente ad oggetto la delega, da parte di AGEA alla Regione 
Siciliana, per l’esecuzione di alcune fasi delle proprie funzioni di autorizzazione dei 
pagamenti e controllo nell’ambito del PSR della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 880 del 
27/05/2009, registrato alla Corte dei Conti il 11/06/2009 Reg. 1 fg. 268 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 28 del 19/06/2009 S.O. n. 24, con il quale sono 
state approvate le “Disposizioni attuative e procedurali generali misure a investimento – 
parte generale” contenenti lo schema procedurale di riferimento per la presentazione, il 
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trattamento e la gestione delle domande relative all’attuazione alle misure previste dal 
Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli Interventi Strutturali per 
l’Agricoltura n. 403 dell'11 maggio 2010, registrato alla Corte dei Conti il 28/06/2010 Reg. 1 
fg. 56, con il quale sono approvate modifiche alle “Disposizioni attuative e procedurali 
generali misure a investimento – parte generale”; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Regionale degli Interventi Strutturali per 
l’Agricoltura n. 652 del 30 giugno 2010, registrato alla Corte dei Conti il 04/08/2010 Reg. 1 fg. 
92, con il quale sono approvate integrazioni alle “Disposizioni attuative e procedurali generali 
misure a investimento – parte generale”; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 2763 del 16 
dicembre 2008, registrato alla Corte dei conti il 22 gennaio 2009 al Reg. n. 1 fg. n. 48 e 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 13 del 27/03/2009, con il quale 
è stato approvato il “Manuale delle procedure per la determinazione delle riduzioni, delle 
esclusioni e delle sanzioni” per le iniziative previste dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il Decreto del Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali n. 977 del 
05/06/2009 registrato alla Corte dei Conti il 25/06/2009 al Reg. 1 foglio 357 e pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana n. 54 del 27/11/2009, con il quale sono state 
approvate integrazioni e modifiche al “Manuale delle procedure per la determinazione delle 
riduzioni, delle esclusioni e delle sanzioni” per le iniziative previste dal Programma di 
Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013; 

VISTO il decreto n.704 del 11/08/2009 registrato alla Corte dei Conti il 09/09/2009 reg.n.2 flg.109  
del Dirigente Generale del Dipartimento regionale delle Foreste e del Dirigente Generale del 
Dipartimento regionale Azienda Foreste Demaniali con il quale sono state approvate le 
“Disposizioni Attuative specifiche della Misura 223  - Primo Imboschimento di superfici non 
agricole” del PSR Sicilia 2007/2013 per il finanziamento delle iniziative presentate nell’ambito 
della predetta Misura; 

VISTO il DDG n° 964 del 13/11/2009 che modifica le disposizioni attuative specifiche delle misure 
221 e 223; 

VISTO il Decreto n.353 del 22/04/2010 registrato alla Corte dei Conti il 10/06/2010 Reg.1 fgl.47 del 
Dirigente Generale del Dipartimento Interventi Strutturali per l’Agricoltura con il quale sono 
state approvate “Le griglie di elaborazione relative alla Misura 223”; 

PRESO ATTO che la Misura 223 “ Primo imboschimento di superfici non agricole” azione A/B 
prevista dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Sicilia per il periodo 2007/2013, 
rientra nel raggruppamento omogeneo di cui al Titolo II del regolamento n. 1975/2006, 
definito “Misure a investimento”; 

CONSIDERATO che a partire dall'01/01/2011 e fino al 31/12/2011, il sostegno potrà essere 
concesso, ai sensi dell'articolo 3 della Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 
dicembre 2010 in applicazione della Comunicazione della Commissione Europea 2011 C 
6/05 del 1° dicembre 2010 recante modifica del quadro di riferimento  temporaneo 
comunitario per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'accesso al finanziamento 
nell'attuale situazione di crisi finanziaria ed economica, approvato con Decisione C(2010) 
9496 del 20/12/2010 (aiuto SA 32036 (N/2010). In tal caso l'aiuto concesso ad una 
medesima impresa non può superare i 500.000 euro nel quadriennio dal 1° gennaio 2008 al 
31 dicembre 2011 con un'intensità di aiuto pari previste dalle disposizioni attuative specifiche 
della Misura 223. 

VISTA la decisione C (2010) 3685 del 04.06.2010 di approvazione del regime di aiuto n. N 
479/2009; 

VISTO il bando Pubblico Rep. 766 del 16/09/2009 e le Disposizioni attuative inerenti la Misura 223 
Primo Imboschimento di superfici non agricole” del PSR Sicilia 2007/2013; 
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VISTO il D.D.G. n. 794 del 23/11/2010, registrato alla Corte dei Conti il 01/02/2011 Reg. n. 2, Fgl. 
n. 35  con il quale è stata approvata la graduatoria definitiva dei progetti presentati 
all’Assessorato Regionale delle Risorse Agricole e Alimentari Dipartimento regionale 
Azienda Foreste Demaniali in conformità alle “Disposizioni attuative e procedurali misure a 
investimento” ed ai criteri di selezione definiti dall’Amministrazione, ai sensi dell’art. 78 del 
Regolamento CE n. 1698/2005;  

VISTA la delibera della Giunta di Governo n.224 del30/06/2012 con D.P.Reg. n. 4765 del 5 luglio 
2012 è stato conferito l’incarico di Dirigente generale del Dipartimento regionale Azienda 
Foreste Demaniali dell’Assessorato alle Risorse Agricole ed Alimentari, all’Ing. Vincenzo Di 
Rosa; 

VISTO il DDG 555 del 22/06/2011 registrato dalla Corte dei Conti con reg.5 foglio 42 del 
29/07/2011, notificato con prot.14872 del 30/08/2011 con il quale è stato approvato e 
concesso il finanziamento per il progetto presentato con domanda di aiuto nr. 94730155747, 
alla ditta  MURIELLA ANTONINO   MRLNNN19M10B315G con sede legale  in Via Antonio 
Amato, 12 Caccamo (PA), intesa ad ottenere la concessione di un contributo nella misura del 
80% della spesa ammissibile, ai sensi della “Primo Imboschimento di superfici non agricole” 
del PSR Sicilia 2007/2013 nel territorio del Comune di Caccamo (PA); 

CONSIDERATO il DDG N.306 del 21/06/2012 con il quale è stato reintestato alla ditta MURIELLA 
ANNA MARIA CF MRLNMR53C53B315M nata a Caccamo (PA) il 13/03/19653 e residente 
Caccamo in Via San Domenico, 11, il DDG 555 del 22/06/2011 registrato dalla Corte dei 
Conti con reg.5 foglio 42 del 29/07/2011 in premessa, consegnato quale notifica a “brevi 
manu” il 26/06/2012; 

VISTA la nota prot.14369 del 26/09/2012 con la quale il Dipartimento ex Azienda Foreste 
Demaniali ha sospeso ai sensi dell’art.21 quater, comma 2, legge 241/90 introdotto 
dall’art.41 della Legge 15/05, il procedimento tecnico, finanziario ed amministrativo connesso 
alla prima sottofase della Misura 223 per verifiche inerenti l’ammissibilità dei progetti risultati 
cofinanziati sulla Misura medesima; 

CONSIDERATO che in funzione della sospensione normativa i termini della realizzazione del 
progetto sono stati bloccati allo scopo di consentire all’Amministrazione di eseguire i controlli 
dovuti ai fini dell’ammissibilità della spesa cofinanziata alla ditta MURIELLA ANNA MARIA 
EX ANTONINO; 

VISTA la nota prot.29643 del 10/04/2013 dell’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTA la nota prot.45154 del 02/07/2013 dell’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTA la nota prot.55160 del 09/09/2013 dell’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTA la nota prot.13020 del 11/09/2013 con la quale il Dipartimento ex Azienda Foreste 
Demaniali ha definitivo i controlli da cui il  procedimento sospeso ai sensi dell’art.21 quater, 
comma 2, legge 241/90 introdotto dall’art.41 della Legge 15/05 su citato, per la ditta 
MURIELLA ANNA MARIA EX ANTONINO, alle in relazione alle note su citate dell’Autorità di 
Gestione del PSR Sicilia 2007/2013; 

CONSIDERATO il nuovo termine corrispondente ai 12 mesi (cfr.decreto originario di concessione), 
scadenti il 11/09/2014 e cioè dalla data in cui è stata comunicata alla ditta Muriella Anna 
Maria ex Antonino la definizione della sospensione normativa in premessa, prot.13020 del 
11/09/2013; 

VISTA la richiesta di proroga presentata dalla ditta MURIELLA ANNA MARIA EX ANTONINO del 
04/09/2014 in entrata al Dipartimento dello Sviluppo Rurale e Territoriale con prt.13523 del 
04/09/2014; 

CONSIDERATE le indicazioni sui provvedimenti di proroga rilasciate con nota prot.70427 del 
04/12/2013 da parte dell’Autorità di Gestione del PSR Sicilia 2007/2013; 

VISTA la relazione tecnica giustificativa eseguita dal Dott.Barreca iscritto all’albo dei dottori 
agronomi della provincia di Palermo con nr.386, presentata dalla ditta MURIELLA ANNA 
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MARIA EX ANTONINO nella quale emergono le cause di forza maggiore dichiarate dalla 
ditta riconosciute tra quelle previste dal PSR in: d) calamità naturale grave, che colpisca in 
misura rilevante gli impianti e/o la superficie agricola dell’azienda;  

VISTE le numerose segnalazioni evidenziate nella relazione tecnica, riguardo difficoltà 
nell'esecuzione delle operazioni di impianto, dovute alla stagionalità e all'elevata piovosità, 
tali da determinare  oggettive difficoltà alla realizzazione dell’impianto nei tempi previsti e che 
possono compromettere il buon fine dell’investimento. 

CONSIDERATO quanto dichiarato ed esposto nella relazione giustificativa tecnica dalla ditta 
MURIELLA ANNA MARIA EX ANTONINO; 

CONSIDERATE le cause di forza maggiore previste dal PSR Sicilia 2007/2013 e che le condizioni 
espresse dalla Ditta rientrano tra quelle indicate dal PSR “calamità naturale grave, che 
colpisca in misura rilevante gli impianti e/o la superficie agricola dell’azienda; 

CONSIDERATO che secondo il PSR Sicilia 2007/2013 può essere concessa una sola proroga e 
per un periodo non superiore a 6 (sei) mesi dalla data di notifica del presente provvedimento; 

TENUTO CONTO delle criticità espresse dalla ditta MURIELLA ANNA MARIA EX ANTONINO e 
della volontà di non penalizzare la ditta nell’attuale congiuntura economica, alla realizzazione 
dell’impianto e per il buon fine del medesimo, ma anche della necessità di non 
compromettere gli obiettivi di spesa del PSR Sicilia 2007/2013 e che il periodo di proroga 
concesso deve consentire il pagamento degli anticipi entro i termini del disimpegno 
automatico annuale; 

RAVVISATA la necessità di intervenire con la proroga a seguito di oggettive difficoltà indipendenti 
dal beneficiario nel concludere il progetto nei tempi previsti a seguito della cause di forza 
maggiore; 

VISTE le prescrizioni e gli obblighi derivanti dal procedimento istruttorio, in ordine alla tempistica di 
realizzazione e rendicontazione; 

VISTI gli obblighi in materia di adempimenti contabili del destinatario finale, comprese le limitazioni 
relative alla gestione dei flussi finanziari ed ai pagamenti in contanti; obblighi in materia di 
informazione e pubblicità;� obblighi concernenti gli adempimenti connessi al monitoraggio 
fisico e finanziario degli interventi; i riferimenti in ordine al sistema dei controlli, delle riduzioni 
e delle sanzioni per violazioni; i riferimenti per la presentazione delle domande di pagamento 
(anticipo, SAL e saldo) conformemente a quanto previsto dall’ Organismo Pagatore e dalle 
disposizioni vigenti; i riferimenti per la presentazione della domanda di proroga o di variante 
(presentazione, documentazione, procedimento istruttorio e concessione o diniego); 
�riferimenti ai controlli che l’Amministrazione si riserva di svolgere durante le attività; obbligo 
per il beneficiario di apertura di un conto corrente dedicato.  

FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio 
di eventuali diritti di terzi; 

A TERMINE delle vigenti disposizioni di legge. 

 

DECRETA 

Per le motivazioni indicate in premessa, si concede la proroga di mesi sei dal 11/09/2014 per la 
realizzazione e definizione dell’impianto previsto con domanda di aiuto nr. 94730155747, al DDG 
N.306 del 21/06/2012 con il quale è stato reintestato alla ditta MURIELLA ANNA MARIA CF 
MRLNMR53C53B315M nata a Caccamo (PA) il 13/03/19653 e residente a  Caccamo in Via San 
Domenico, 11, consegnato quale notifica a “brevi manu” il 26/06/2012 alla Ditta MURIELLA ANNA 
MARIA EX ANTONINO   MRLNNN19M10B315G con sede legale in Via Antonio Amato, 12 
Caccamo (PA), intesa ad ottenere la concessione di un contributo nella misura del 80% della 
spesa ammissibile, ai sensi della “Primo Imboschimento di superfici non agricole” del PSR Sicilia 
2007/2013 nel territorio del Comune di Caccamo (PA). 
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Il periodo di proroga concesso dovrà consentire il pagamento di anticipi, acconti e saldi entro e non 
oltre la data prevista per la realizzazione finale dell’impianto. 

La concessione di proroga non comporta deroga al rispetto di quanto previsto dalla Misura 223 del 
PSR Sicilia 2007/2013 dai Regolamenti Comunitari vigenti e s.m.i. e da quanto approvato e 
concesso con DDG N.554 del 22/06/20111 ed il DDG N.306 del 21/06/2012 di reintestazione e 
cambio beneficiario. 

 
Per quanto non previsto nel presente decreto si applicano le norme comunitarie e nazionali, 
nonché le disposizioni regionali vigenti e citate in premessa al presente decreto. 
 
Il presente provvedimento sarà trasmesso alla Corte dei Conti per il prescritto controllo preventivo 
di legittimità. 
 

Palermo, lì  18/09/2014               

 

                    Il dirigente Servizio VI° 

            (Dott.ssa Marinella Pedalà) 

                 


